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ITALIA-LIBIA: VENERE DI CIRENE - LA SCHEDA =

Roma, 28 ott. - (Adnkroencos) - La Venare di Cirane fu rinveouta
casualmente in Libia nel 1513 in uno spazic adiacente alle antiche
Terme della citta'. La sculcurxa, alta 149 centimetri, raffigura
Afrodite ssconde une schema clasgsico, ma leggermente rivieitato
rispetito all'originale di epoca tardo ellenista. Proporzicni piu!
snelle, maggiore inclinszione del corpo verso la gamba portante = una
diversa posizione della braccia, assenza di chiome ricadenti sulle
epalle. L'ipotesi piu' probabile @' cha la Venare di Cirene dipenda
da un modello diverso. La dea cirenaica, infatti, e' in atto di
acconciarsi i capelli (racecolti sulla nuca) probabilmente con un
nastro. Tale rielaborazione &', in dgenere, attribuita ad epooa
tardo~ellenistica, cssia ad un periodo oacillante tra gli inizi e la
meta' del I secolo a.C.

L'amblente in cul il prototips sarskbe stalc creato e
discusso: Redio o micreagiatics, oppure secondo il parere di diverai
atudioml, alessanirine. Ezamplavi analoghi scono stati, infatei,
ritrovati in ¥gittcoc. La naecica dall'acqua della Veneres o' il

rincipio saistenziale doll'opera, vievocata dalle presenza del
delfino, su cul viene poguiato il ricco drappe frangiato., Il
particolare tipo di sostegno elecgante, decorative (e non prive di
effetti pittorici), la lavipatezza del nude senc tubtti ¢aratteri che
portano a datars l'opera nslla prima eta' anbtonina. La statua {(giunta
a noi acefala e senza braccia, con diverge 'larune’ nelle pieghe del
manto) @' stata rinvenuta all’interno delle Grandl Terme, distruttie
durante la rivolta giudaica e ricostruite durante il regno di
Adrianc. Per la Venere di Cirene e' stato utilizzateo marmo greco a
grana piuttosto grossa, patinato e trattateo a plombe.
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